Aeroporto di Orio. Una sigaretta accesa sbadatamente al posto sbagliato, la spegne subito, ma poi non lo prendono più sull’aereo. La disavventura del nostro amico immigrato
Il nostro amico R.  da ieri sera è molto arrabbiato e nervoso, sta male. Quando ci ha raccontato poche ore fa la ragione della sua arrabbiatura,  ci siamo arrabbiati anche noi. 
R. viene dall’Est Europa. Vive qui da noi dal 2000 circa. Prima era operaio, adesso artigiano, nell’edilizia, uno di quelli che si fanno un mazzo così, dall’alba al tramonto. Incensuratissimo!
Già da quindici giorni aveva preso il biglietto dell’aereo (tramite internet) per passare questo fine settimana nella sua città e per stare un pochino, giusto fino a lunedì, con la famiglia e con gli amici di là.

Ovviamente ci teneva molto, moltissimo, perché è passato un certo tempo dall’ultima vacanza in patria.

Non senza trepidazione, è andato ieri al nostro aeroporto, con largo anticipo. 

E’ senza bagagli e  fila tutto liscio, fino a quando la navetta lo deposita insieme agli altri passeggeri accanto all’aereo su cui si deve imbarcare.

Ha ancora qualche minuto, e R. si accende una sigaretta. 

L’hostess lo vede e gli dice che lì è vietato fumare. R., mentre spegne prontamente la sigaretta, si scusa, dice che non sapeva del divieto e che non aveva visto nessun cartello.
Sta per salire sull’aereo, ma dal finestrino, il pilota che aveva visto la scena, lo blocca, proibendogli seccamente di salire. Per quello che R. ha fatto, non lo vuole sul suo aereo!

R. è esterrefatto. Si consulta con la hostess, che chiama con il walkie-talkie gli addetti a terra dell’aeroporto. Questi arrivano in due con un automezzo. Parlano con la hostess, parlano con R..  
L’incidente potrebbe chiudersi, come dice R.: “Ho sbagliato, pago la multa, ma fatemi andare a casa!”.
Nulla da fare. Mentre ancora stanno parlando, l’aereo parte e R. rimane a terra, sempre più esterrefatto, confuso, disperato, con il suo biglietto pagato regolarmente e con la prospettiva del week end in famiglia sfumata in questo modo così incredibile. 
R. continuerà a stare male per tutto il week end. Per cercare di rasserenarlo un attimo gli abbiamo promesso che avremmo scritto alla meno peggio quello che gli è capitato, giusto per farlo sapere in giro.
Speriamo di aver mantenuto dignitosamente con queste righe l’impegno che con lui ci siamo presi.
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